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BBaannddii    

CCooooppeerraazziioonnee  
IInnvviittoo  aa  pprreesseennttaarree  pprrooppoossttee  ppeerr  iill  ssoosstteeggnnoo  ddii  iinniizziiaattiivvee  ddii  

ccooooppeerraazziioonnee  ccuullttuurraallee  nneellll’’aammbbiittoo  

  ddeell  PPrrooggrraammmmaa  ddii  CCooooppeerraazziioonnee  UUEE--RRuussssiiaa  

Obiettivi: Promuovere un approccio strutturato alla cooperazione culturale fra la UE 
allargata e la Russia, rafforzare la creatività e la mobilità degli artisti, il pubblico accesso 
alla cultura, la disseminazione dell’arte e della cultura, il dialogo interculturale e la 
conoscenza della storia e del patrimonio culturale dei popoli d’Europa; 
Rafforzare e promuovere l’identità europea sulla base di valori comuni, quali libertà di 
espressione, funzionamento democratico dei media, rispetto dei diritti umani, ecc…; 
Sviluppare la cooperazione fra le industrie culturali europee e russe al fine di eccrescerne 
l’impatto sia culturale che economico; 
Fornire sostegno e rafforzare le istituzioni attive in campo culturale e migliorare le capacità 
di gestione delle organizzazioni partecipanti. 
 

Settori o priorità tematiche: Le proposte progettuali devono fare riferimento ad una o più 
priorità tematiche di seguito elencate: 
- Promozione di progetti artistici e culturali innovativi di dimensione europea; 
- Iniziative di promozione di reti, cooperazione attraverso lo scambio di buone prassi fra 
organizzazioni culturali, Università artistiche e Musei sia a livello locale, tra le regioni 
russe, che a livello europeo con i partner europei; 
- Iniziative che accrescano la mobilità e l’interazione fra artisti e lavoratori del settore 
culturale in Russia e nell’UE; che incoraggino la creatività e le forme di scambio culturale 
innovative e orientate ai risultati; 
- Iniziative volte a trarre vantaggio dal patrimonio culturale, del capitale intellettuale e della 
conoscenza culturale come modalità innovative per avviare la crescita economica locale 
ed uno sviluppo basato sulla cultura (es. turismo culturale); 
- Iniziative volte a migliorare l’attrazione e l’accessibilità al pubblico del patrimonio 
culturale della Russia attraverso tecnologie innovative ed un nuovo approccio 
metodologico; 
- Iniziative volte a promuovere il patrimonio culturale delle minoranze; 
- Iniziative volte a rafforzare l’innovazione e la capacità di gestione creativa delle 
organizzazioni culturali e delle persone che vi lavorano. 
 

Le attività dovranno svolgersi in Russia. Un numero limitato di attività del progetto potrà 
svolgersi nella sede della controparte ovvero il Paese UE o candidato o dell’EEA (Area 
Economica Europea) se debitamente giustificato dal proposito di promuovere il dialogo 
interculturale e/o la cooperazione. 
Il progetto dovrà avere una durata compresa tra 8 e 24 mesi. 
 

Beneficiari: Persone giuridiche con finalità non lucrative appartenenti alle seguenti 
categorie: ONG; Autorità locali e regionali (amministrazioni municipali, provinciali e 
regionali); musei statali/regionali/ municipali ed istituzioni culturali simili; università 
artistiche ed altri istituti di istruzione artistici statali. I beneficiari devono avere sede in uno 
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Stato Membro dell’Unione Europea, in un Paese candidato, in un Paese dell’EEA 
(Norvegia, Liechtenstein, Islanda) o in Russia. 
Il Partenariato deve essere composto da almeno una organizzazione proveniente da un 
Paese UE oppure da un Paese candidato o da un Paese dell’EEA e da almeno una 
organizzazione proveniente dalla Russia. 
 

Contributo: Le proposte selezionate riceveranno una sovvenzione non inferiore al 50% e 
non superiore all’80% dei costi ammissibili per un contributo compreso tra 100.000 € e 
300.000 €. Le risorse finanziarie disponibili sono pari 2.000.000 €. 
 

Per maggiori informazioni e per scaricare la documentazione relativa al presente bando è 
possibile consultare il seguente indirizzo internet: 
http://ec.europa.eu/europeaid/cgi/frame12.pl 
 

Scadenza: 26 marzo 2007.   
Nella prima fase ai proponenti è richiesto di presentare unicamente il formulario ristretto di 
concept-note. Solo i proponenti la cui proposta verrà pre-selezionata dovranno presentare 
il formulario di candidatura completo. 
 

Fonte: dal sito di “Europeaid” (29/1/2007) 
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DDiiaallooggoo  SSoocciiaallee  
IInnvviittoo  aa  pprreesseennttaarree  pprrooppoossttee    

““RReellaazziioonnii  iinndduussttrriiaallii  ee  ddiiaallooggoo  ssoocciiaallee””  

Obiettivo: sostegno ad azioni volte a promuovere il dialogo sociale tra le industrie e a 
livello settoriale. La linea di bilancio “Relazioni industriali e dialogo sociale” intende dare 
attuazione a due obiettivi della Strategia di Lisbona -una crescita più forte e durevole e la 
creazione di più e migliori posti di lavoro - come proposto dalla Commissione nella 
Comunicazione “The European social dialogue, a force for innovation” COM (2002) 341. 
 

Azioni: Il bando sostiene i seguenti sottoprogrammi: 
 

- “Sostegno al dialogo sociale Europeo”. Tale sottoprogramma si suddivide in sei categorie 
di azioni ammissibili: misure volte a preparare il dialogo Sociale Europeo, ad es. indagini 
preparatorie, incontri e conferenze; negoziati, incontri preparatori per negoziati o relativi 
all’implementazione di accordi negoziati ecc..; misure volte a implementare i programmi di 
lavoro delle parti sociali europee (organizzazione di tavole rotonde, scambi di esperienze, 
reti di attori coinvolti); misure volte a monitorare e dare seguito alle attività e ai risultati del 
dialogo sociale europeo, ad es. conferenze e iniziative per divulgare il dialogo sociale 
europeo attraverso eventi nazionali ed europei, pubblicazioni cartacee e/o in formato 
elettronico; misure volte a rafforzare il dialogo sociale negli Stati Membri con particolare 
attenzione ai nuovi Stati Membri e i Paesi candidati (attraverso capacity building, seminari 
di informazione e formativi); misure realizzate da parti sociali europee e nazionali che 
contribuiscano alla Strategia di Lisbona in particolare alla sua dimensione occupazionale e 
alle azioni volte a realizzare la Strategia europea per l’Occupazione e per monitorare e 
analizzare il suo impatto nei mercati del lavoro. 
 

- “Miglioramento della competenza in materia di relazioni industriali”. Il secondo 
sottoprogramma si propone di migliorare le competenze nelle relazioni industriali, per 
promuovere lo scambio di informazioni e esperienze tra le parti attivamente coinvolte nelle 
relazioni industriali (imprese, lavoratori, autorità pubbliche, centri di ricerca) e per 
promuovere lo sviluppo delle relazioni industriali in Europa. 
Possono essere co-finanziate le seguenti azioni: seminari e conferenze sulle relazioni 
industriali, compresi gli studi preparatori; misure collegate allo sviluppo della legislazione 
sociale europea; iniziative volte a promuovere la raccolta e l’utilizzo di informazioni sui 
sistemi nazionali di relazioni industriali e sugli sviluppi a livello europeo; iniziative volte a 
promuovere la conoscenza sulle effettive pratiche delle relazioni industriali; iniziative  
riguardanti l’utilizzo (promozione, discussione e disseminazione) o la preparazione del 
rapporto della Commissione Europea Relazioni Industriali in Europa; tavole rotonde, 
scambi di esperienza e reti di attori coinvolti e/o di esperti. 
 

Beneficiari: persone giuridiche con sede in uno Stato Membro Ue quali: Parti sociali; 
Organizzazioni operanti nel campo delle relazioni industriali; Autorità pubbliche (Autorità 
nazionali e regionali) 
 

Contributo: Le proposte selezionate riceveranno una sovvenzione non superiore all’80% 
ed in casi specifici fino al 95% dei costi di progetto. Le risorse finanziarie disponibili per il 
2007 sono pari a 12.780.000 €.   
 

Scadenze:  
- 1 marzo 2007 per le azioni che iniziano non prima del 1° maggio 2007; 
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- 31 agosto 2007 per le azioni che iniziano non prima del 1° novembre 2007 e non oltre il 
22 dicembre 2007. 
 
Per maggiori informazioni e per scaricare l’intera documentazione è possibile consultare il 
seguente indirizzo internet: 
http://ec.europa.eu/employment_social/emplweb/tenders/tenders_en.cfm?id=1005 
 

Fonte: dal sito internet della Commissione UE - DG Occupazione e Affari Sociali 
(16/1/2007) 
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SSiiccuurreezzzzaa  
IInnvviittoo  aa  pprreesseennttaarree  pprrooppoossttee  ppeerr  llaa  pprreevveennzziioonnee  ddeellllaa  

rraaddiiccaalliizzzzaazziioonnee  ddeellllaa  vviioolleennzzaa  

Il presente bando fa seguito alla Decisione della Commissione C (2006) 5025 del 26 
Ottobre 2006 che prevede il finanziamento di un Progetto Pilota contenente un insieme di 
azioni preparatorie finalizzata a rafforzare la lotta al terrorismo. 
 

Temi: Il bando prevede il sostegno a progetti rivolti ad una delle seguenti tematiche:  
 

- creare le competenze per professionisti (ad es.: insegnanti, lavoratori del sociale, 
consiglieri politici, impiegati pubblici, personale delle prigioni ecc…) portavoce, leader 
spirituali e politici ed organizzazioni di giovani nel comprendere e trattare fenomeni di 
radicalizzazione della violenza; 
- promuovere la conoscenza, in particolare tra i giovani (anche nelle scuole), sulle  
variazioni ed interpretazioni riguardo Islam ed identità, e la sensibilizzazione sulla natura 
della radicalizzazione della violenza; 
- progettare/promuovere efficaci canali cui indirizzare il malcontento e percorsi alternativi 
per persone simpatizzanti o che dimostrano di sostenere il terrorismo; 
- migliorare la collaborazione con leader spirituali e politici al fine di promuovere e 
sostenere il loro ruolo potenziale nella prevenzione della radicalizzazione violenta ed in 
risposta a questa; 
- facilitare il dialogo trans-culturale tra i professionisti dei media al fine di sostenere il ruolo 
positivo che i media possono svolgere nel prevenire la radicalizzazione della violenza; 
- conferire potere a voci che contrastino la retorica del terrorismo, in particolare  attraverso 
la sfida ad argomentazioni che giustificano il ricorso al terrorismo; 
- azioni di monitoraggio del reclutamento e di addestramento di terroristi in internet. 
 

Verrà data priorità a quei progetti che nell’indirizzarsi a fattori che favoriscono la 
radicalizzazione della violenza dimostrano un alto grado di trasferibilità a livello UE. 
Verrà data priorità a progetti trans-nazionali che coinvolgano partners in almeno due Stati 
Membri UE oppure almeno uno Stato membro UE ed un Paese candidato oppure un 
Paese appartenente alla Regione Euro-Mediterranea. 
 

Beneficiari: Persone giuridiche aventi sede in uno Stato Membro UE quali: Autorità 
nazionali, regionali, locali; ONG; Enti Pubblici e Privati (dipartimenti universitari, Istituti di 
Ricerca, think-tanks, media e organismi internazionali). 
Potranno partecipare soggetti provenienti da Paesi candidati e da Paesi non appartenenti 
all’area UE ed i loro costi potranno essere ammissibili se la proposta progettuale lo 
giustifica; a questi soggetti non è consentito presentare progetti. 
 

Contributo: Le proposte selezionate riceveranno una sovvenzione non superiore all’85% 
dei costi totali ammissibili. Sarà data preferenza alle proposte progettuali con costo totale 
compreso tra 50.000,00€ e 150.000,00 €. Le risorse finanziarie complessive sono pari a 
750.000,00 €. 
Per maggiori informazioni è possibile consultare il seguente indirizzo internet: 
http://ec.europa.eu/justice_home/funding/radicalisation/funding_radicalisation_en.htm 
 

Scadenza: 16 aprile 2007 
 

Fonte: GUCE  2007/C 21/06 (30/1/2007) 
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PPaannoorraammaa  ssuuii  BBaannddii  AAppeerrttii  
ddaa   wwwwww..ppuunnttooeeuurrooppaa..eeuu    

 

Invito a presentare proposte per la prevenzione della radicalizzazione violenta, GUCE 

C21 (30.01.07)  

Invito a presentare proposte - MEDIA 2007, GUCE C 320 (28.12.06)  

Invito a presentare proposte nell'ambito del programma MEDIA 2007, GUCE C 320 

(28.12.06)  

Bando di gara per la gestione dei servizi aerei, GUCE C317 (23.12.06)  

Invito a presentare proposte per il programma MEDIA 2007, GUCE C317 (23.12.07)  

Inviti a presentare proposte nell'ambito del 7 Programma quadro CE e Euroatom, 

GUCE C316 (22.12.06)  

Invito a presentare proposte. Programma di apprendimento permanente GUCE C313 

(20.12.06)  

Avviso di posto vacante di amministratore consulente audiovisivo, GUCE C311 

(19.12.06)  

Avviso di posto vacante di direttore generale aggiunto (grado AD 15), GUCE C308 

(16.12.06)  

Avviso di posto vacante di direttore generale aggiunto (grado AD 15), GUCE C308 

(16.12.06)  

Bando di gara per la gestione dei servizi aerei, GUCE C306 (15.12.06)  

Invito a presentare proposte — Servizi di sostegno a favore delle imprese e 

dell'innovazione, GUCE C306 (15.12.06)  

Invito per la presentazione di elenchi di potenziali esperti, GUCE C305 (14.12.06)  

Invito per la costituzione di una base dati di potenziali esperti indipendenti, GUCE 

C305 (14.12.06)  

Invito a manifestare interesse alla nomina del presidente di una commissione 

dell'Ufficio comunitario delle varietà vegetali, GUCE C301 (12.12.06)  

Archivio 

 
 

Per un aggiornamento costante è possibile consultare il sito internet  www.puntoeuropa.eu 
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RRaasssseeggnnaa  SSttaammppaa  

NNoottiizziiee  ddaa  BBrruuxxeelllleess  
 

RReellaazziioonnii  ccoonn  llaa  BBiieelloorruussssiiaa  

La Presidenza tedesca dell’UE ha denunciato, il 15 gennaio scorso, il carattere non 
democratico delle recenti elezioni amministrative in Bielorussia, accusando il governo di 
aver nuovamente impedito di creare le condizioni basilari per permettere agli elettori di 
esprimere liberamente la loro volontà. La Presidenza ha inoltre ritirato l’offerta dell’UE di 
concludere un accordo di partenariato con la Bielorussia nel quadro della politica europea 
di vicinato. 
 

Per maggiori informazioni:  
http://www.eu2007.de/en/News/CFSP_Statements/January/0115-belarus.html  
 

Sulla politica di vicinato (o di prossimità) si veda: 
http://ec.europa.eu/world/enp/index_en.htm  
 

LLee  tteeccnnoollooggiiee  ddeellll’’iinnffoorrmmaazziioonnee    

aall  sseerrvviizziioo  ddeellllaa  ssiiccuurreezzzzaa  eeuurrooppeeaa  

In occasione della recente riunione informale tra i Ministri dell’Interno dei 27 Stati membri 
(Dresda, 15 gennaio 2007) è stata presa la decisione di estendere a tutti i Paesi Membri 
l’utilizzo del sistema e-justice, finalizzato alla creazione di sistemi informativi comuni, in 
particolare per la cooperazione transfrontaliera nel settore dei controlli di polizia e in 
materia giudiziaria. Nella medesima sede il Ministro tedesco Wolfgang Schäuble ha inoltre 
proposto la trasposizione, nel quadro giuridico dell’UE della Convenzione di Prüm, firmata 
il 27 maggio 2005 da Belgio, Germania, Spagna, Francia, Lussemburgo, Olanda e Austria 
e finalizzata all’istituzionalizzazione della cooperazione transfrontaliera per la lotta al 
terrorismo, al crimine transfrontaliero e all’immigrazione clandestina. 
 

Il comunicato della Presidenza: 
http://www.eu2007.de/en/News/Press_Releases/January/0115JIRatPK1.html?null  
 

Sul programma e-justice: 
http://www.ejustice.eu.com/pageDisplay.php?idMenu=5  
 
 

II  cciittttaaddiinnii  eeuurrooppeeii  ee  iill  DDiirriittttoo  ddii  ffaammiigglliiaa  

In occasione del già ricordato vertice informale di Dresda sono stati analizzati i risultati di 
un recente sondaggio Eurobarometro sul Diritto di famiglia, da cui sarebbe emerso 
l’auspicio di un maggior coinvolgimento diretto della UE nella disciplina di tale diritto. La 
richiesta sarebbe una conseguenza dell’ormai effettiva libertà di circolazione delle persone 
che avrebbe consentito non solo la formazione di coppie di cittadini di Stati membri 
differenti, ma anche il loro stabilimento in uno Stato diverso da quello di origine. Ecco 
alcuni dati emersi dal sondaggio: il 76% dei cittadini intervistati (25.000) si aspetta che 
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l'Unione europea intervenga per semplificare la normativa per il riconoscimento degli atti di 
stato civile (certificati di nascita, di matrimonio) in un altro Stato membro. La stessa 
percentuale chiede all'Unione europea di prendere delle iniziative per quanto riguarda 
l'adozione di bambini provenienti da un altro Stato membro. I due terzi (67%) dei cittadini 
europei si aspetta dall'Unione europea una semplificazione della normativa 
sull'affidamento dei minori in un altro Stato membro e un 63% auspica una semplificazione 
delle procedure di successione in un altro Stato membro. La maggior parte dei cittadini 
(60%) ritiene che l'UE si debba occupare attivamente delle questioni inerenti alle 
procedure di divorzio. Inoltre, il 52% degli intervistati ritiene che i cittadini dovrebbero poter 
scegliere quale normativa applicare alla propria pratica di divorzio (quella del paese in cui 
vivono, quella del paese in cui vivevano, o quella del loro paese di origine), e decidere in 
quale paese portare avanti il procedimento. Mentre una netta maggioranza dell’87% ritiene 
che vi debba essere il riconoscimento automatico dei divorzi consensuali in ogni altro 
Stato membro. 
 

Per saperne di più: 
http://www.eu2007.de/fr/News/Press_Releases/January/0115BMJFamilienrecht.html 
 

Il testo del rapporto (formato pdf): 
http://ec.europa.eu/public_opinion/flash/fl188b_en.pdf  
 

 

EEmmiissssiioonnii  ddii  aanniiddrriiddee  ccaarrbboonniiccaa  ::  aapppprroovvaattii  ii  ppiiaannii  ddii  

aallllooccaazziioonnee  ddii  BBeellggiioo  ee  OOllaannddaa  

La Commissione ha accettato, il 16 gennaio scorso due nuovi piani nazionali, presentati 
dal Belgio e dai Paesi Bassi, per l’allocazione di emissioni di CO2 per il periodo 2008-2012 
in attuazione del programma che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni 
dei gas a effetto serra nella Comunità. In particolare il piano di allocazione nazionale 
prevede una riduzione delle quote di emissione: 58,5 milioni di tonnellate di CO2 per il 
Belgio e 85,8 milioni per i Paesi Bassi.  
 

Per saperne di più: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/51&format=HTML&aged=
0&language=FR&guiLanguage=en  
 
 

22000077  ::  aannnnoo  ddeecciissiivvoo  ppeerr  llaa  PPAACC  

Mariann Fischer Boel, Commissario europeo responsabile per l’agricoltura e lo sviluppo 
rurale, ha dichiarato, in occasione dell’apertura a Berlino della Fiera dell’agricoltura e 
dell’alimentazione (18 gennaio), che “quest’anno sarà decisivo per l’agricoltura europea” 
grazie all’avvio di un programma di riforma della PAC (Politica Agricola Comune).  
 

Per saperne di più: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/58&format=HTML&aged=
0&language=FR&guiLanguage=fr 
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HHaannss--GGeerrtt  PPöötttteerriinngg  eelleettttoo  

nnuuoovvoo  PPrreessiiddeennttee  ddeell  PPaarrllaammeennttoo  eeuurrooppeeoo  

Hans-Gert Pöttering (PPE) è stato eletto, il 16 gennaio scorso, nuovo Presidente del PE 
grazie ad una larga maggioranza (450 voti, vale a dire il 65,3%). Si tratta, per Pöttering, di 
un riconoscimento importante dell’attività da lui svolta in tale istituzione a partire dalla sua 
prima nomina nel 1979, data della prima elezione diretta dei membri del PE da parte dei 
cittadini europei. Dal 1999, fino all’inizio dello scorso gennaio, Pöttering è stato alla guida 
del gruppo del PPE. 
 

Per saperne di più: 
http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/008-1954-015-01-03-901-
20070115IPR01953-15-01-2007-2007-true/default_fr.htm 
 



Notiziario dall’Europa – n. 2/2007 pag.  11 

NNoottiizziiee  ddaallll’’EEuurrooppaa  
 

EElleezziioonnii  lleeggiissllaattiivvee  iinn  SSeerrbbiiaa  

Nelle recenti elezioni svoltesi in Serbia, il 21 gennaio, la vittoria è andata al Partito 
Radicale (SRS), ultranazionalista, con un 28,7% dei voti, non sufficiente comunque a 
formare un governo. Secondo, al 22,9%, si è classificato il Partito Democratico (DS) 
dell’attuale Presidente Boris Tadic favorevole ad un’apertura verso l’Europa. Il Partito 
democratico di Serbia (DSS) del Primo Ministro Vojislav Kostunica ha ottenuto il 16,7% dei 
voti. I risultati delle altre formazioni: G17 plus 6,8%, SPS (Partito Socialista Serbo) 5,9% e 
LDP (Partito liberal-democratico) 5,3%. 
 

Per saperne di più: 
 

http://www.mrt.com.mk/en//index.php?option=com_content&task=view&id=2033&Itemid=2
6 
 

DDiicchhiiaarraazziioonnee  aauussttrriiaaccaa  ssuullllaa  CCoossttiittuuzziioonnee  eeuurrooppeeaa  

Il Cancelliere austriaco Alfred Gusenbauer ha espresso, in occasione di una conferenza 
stampa, il sostegno del proprio governo agli sforzi che la Presidenza Germania vorrà 
compiere per riavviare il procedimento di ratifica della Costituzione europea. L’Austria ha 
già proceduto alla ratifica, per via parlamentare, nel maggio 2005. 
 

Per maggiori informazioni : 
http://www.austria.gv.at/site/5396/default.aspx#id19897  
 

RRiiuunniittii  aa  MMaaddrriidd  ii  ssoosstteenniittoorrii  ddeellllaa  CCoossttiittuuzziioonnee  

Il 26 gennaio si sono riuniti a Madrid i rappresentanti dei 18 governi degli Stati membri che 
hanno già proceduto alla ratifica della Costituzione. Obiettivo dell’incontro era quello di 
dare un chiaro segnale a favore di una veloce ripresa del progetto costituzionale. Il gruppo 
ha anche affermato la volontà di mantenere inalterato il nucleo del testo riconoscendo 
comunque la necessità di introdurre delle modifiche, dopo il doppio fallimento registrato 
nel 2005, nei referendum tenutisi in Francia e Olanda. Allo stesso tempo è emersa anche 
la possibilità di introdurre nel testo argomenti e problematiche divenuti recentemente di 
grande attualità e importanza politica, come il cambiamento climatico, l’immigrazione e 
l’energia. 
 

Per saperne di più: 
http://euobserver.com/9/23357  
 
 

HHeellmmuutt  KKoohhll  iinnssiiggnniittoo  ddeellllaa  MMeeddaagglliiaa  dd''oorroo  ddeellllaa  FFoonnddaazziioonnee  

JJeeaann  MMoonnnneett  ppeerr  ll''EEuurrooppaa  

Il 26 gennaio scorso, a Losanna, l'ex cancelliere tedesco Helmut Kohl, l’artefice della 
riunificazione tedesca, è stato insignito della Medaglia d'oro della Fondazione Jean 
Monnet per l'Europa quale riconoscimento del ruolo da lui svolto nel processo di 
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integrazione europeo. A precederlo, nel 2003, era stato Romano Prodi, all’epoca 
Presidente della Commissione europea. 
 

Per saperne di più: 
http://www.jean-monnet.ch/fr/pEvenements/even2007.php 
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AAvvvveenniimmeennttii  ––  NNeewwss  

CCoorrssoo  ““UUnnaa  nnuuoovvaa  pprriimmaavveerraa  ppeerr  ll’’EEuurrooppaa””..  

MMooddeennaa,,  1122  ffeebbbbrraaiioo  ––  55  mmaarrzzoo  22000077  

L’Associazione culturale l’Incontro, l’Europe Direct – Info point Europa di Modena e 
l’Assessorato Cittadinanza europea del Comune di Modena organizzano a partire dal 12 
febbraio, presso la Sala conferenze Circoscrizione 1 (P.le Redocca 1, Modena), un corso 
dal titolo “Una nuova primavera per l’Europa” articolato su 4 lezioni/conferenze. I temi 
trattati saranno: la Costituzione europea (12 febbraio), l’Allargamento (19 febbraio), 
l’Europa sociale (26 febbraio) e il ruolo economico dell’UE (5 marzo). Per informazioni e 
prenotazioni: Associazione L'Incontro tel. 059.221588; Europe Direct - Info point Europa 
tel. 059.2032602 
 

Fonte: dalla Newsletter di “Europe Direct – Carrefour Europeo Emilia ” (30/1/2007) 
 

CCoonnffeerreennzzaa  ssuu  ""MMiigglliioorraarree  llaa  ccoommppeettiittiivviittàà  ccoonn  tteeccnnoollooggiiee  ee  

pprrooddoottttii  iinnnnoovvaattiivvii  ee  ccoommuunniittàà  pprroossppeerree""..    

BBrruuxxeelllleess,,  77--88  mmaarrzzoo  22000077    

La Commissione europea ha organizzato la prima conferenza annuale dell’iniziativa “Le 
regioni, soggetti attivi del cambiamento economico”. L’evento, dal titolo "Migliorare la 
competitività con tecnologie e prodotti innovativi e comunità prospere" previsto per il  7 e 8 
marzo 2007, sarà organizzato dalla Direzione generale Politica regionale e da altri servizi 
della Commissione europea, di concerto con la Regione francese Provenza-Alpi-Costa 
Azzurra ed il Comitato delle Regioni.  
Nel corso della conferenza, la commissaria Danuta Hübner inaugurerà il "Premio 
dell’innovazione regionale" dedicato agli esempi di buone pratiche innovative nel campo 
della politica regionale. Oltre 500 partecipanti provenienti dalle regioni di tutta Europa sono 
attesi alla conferenza per discutere del contributo della politica regionale europea e dei 
relativi strumenti allo sviluppo di regioni e città competitive mediante l’innovazione e lo 
scambio di buone pratiche.  
La conferenza, che prevede nove workshop, sarà un’eccellente vetrina delle strategie, 
delle esperienze e dei progetti che offrono alle autorità di gestione dei Fondi strutturali utili 
insegnamenti e opportunità per il lavoro in rete. 
  

Per maggiori informazioni è possibile consultare i seguenti indirizzi internet: 
http://ec.europa.eu/regional_policy/cooperation/interregional/ecochange/index_en.cfm 
 

http://ec.europa.eu/regional_policy/conferences/competitiveness/home_en.cfm 
 
 Fonte: sito internet di “euroPA” (31/1/2007)  
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QQuuiinnttaa  CCoonnffeerreennzzaa  EEuurrooppeeaa  ddeellllee  CCiittttàà  SSoosstteenniibbiillii..  SSiivviigglliiaa  

((SSppaaggnnaa)),,  2211--2244  mmaarrzzoo  22000077  

La Città di Siviglia e i partners della Campagna delle Città europee sostenibili sono lieti di 
invitare rappresentanti di autorità locali, associazioni, delle loro istituzioni europee, di 
governi e dei giovani impegnati nella sostenibilità alla Quinta Conferenza Europea delle 
Città Sostenibili “Portare gli Impegni di Aalborg nelle strade”, che si terrà a Siviglia, 
Spagna, dal 21 al 24 marzo 2007.  
La Quinta Conferenza Europea delle Città Sostenibili segue una serie di conferenze 
tenutesi ad Aalborg nel 1994, a Lisbona nel 1996, ad Hannover nel 2000 e ad Aalborg nel 
2004. 
Questa iniziativa è un’opportunità unica per incontrare più di mille delegati impegnati nella 
promozione della sostenibilità, per discutere di come sia possibile portare gli impegni nelle 
strade contando su un ampio appoggio e per conoscere gli strumenti a disposizione delle 
autorità locali per attuare gli Impegni di Aalborg. 
 

Per ulteriori informazioni, vi preghiamo di visitare il sito internet della conferenza: 
www.sevilla2007.org 
 

oppure contattate il segratariato della conferenza: 
 

ICLEI´s International Training Centre  
Leopoldring 3 
D-79098 Friburgo, Germania 
Tel.: +49-761/36892-20  
Fax: +49-761/36892-29 
Email: sevilla2007@iclei.org 
   
Fonte: dal sito internet dell’iniziativa www.sevilla2007.org (30/1/2007) 
 


